
IN ITALIA 

Al ministero 
Raggiunto 
accordo 
per l'Acna 
• a l ROMA Un accordo tra 
sindacati, azienda, enti locali 
e ministero dell'Ambiente è 
alato raggiunto ieri sera al ter­
mine di una riunione presie­
duta dal capo di gabinetto 
Manin Carabo* dedica» alla 
messa a punto degli interventi 
urgenti necessari per lo stabi­
limento Acna di Cengio che 
da òggi e stato chiuso con una 
ordinanza del ministro Rullo-
Io 

Al termine della riunione il 
ministro ha dichiarato .None 
stato ritolto il problema, ma è 
stata avviata, con l'aiuto di tut­
ti, ulta dttiiclle operazione che 
porterà alla riapertura con la 
massima garantii per l'am­
biente, per la sicurezza e la 
salute tanto del cittadini quan­
to della popolatone GII inter­
venti concordati In una serie 
di incontri di cui la riunione di 
oggi è «lata conclusiva, preve 
dono - ha spiegalo Rullolo -
alcuni adempimenti a cura 
dell'azienda quali 1) rileva­
zione dell Inquinamento 2) 
composizione del percolato 
della discarica e depurazione 
biologica, 3) monitoraggio 
dell'aria e dell'acqua, 4) anali­
si del reflui concentrati che 
tono staccati all'Interno dello 
stabilimento, S) analisi dei ri 
liuti solidi nello stabilimento, 
6) diluizione degli scarichi ai-
traverso l'uso delle risorse 
Idriche della zona, 7) smalti­
mento del rifluii tossici e noci­
vi, * adempimenti a cura della 
pubblica amministrazione, In 
particolare del miniatelo e 
delle ragioni Piemonte e Ugu-

La centrale 
convertita 
per decreto 
Il Consiglio dei ministri 
risolve il problema 
della cassa integrazione 
ma approva 3200 megawatt 
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l i centrale 
di Montalto 
di Castro 
sarà 
riconvertita 
da nucleare 
a metano 

Montalto, tanto olio poco metano 
La centrale di Montalto di Castro ha occupato ieri, 
ma per breve tempo, la riunione del Consiglio dei 
ministri. Decisa ufficialmente la riconversione a 
olio combustibile o a metano II decreto varato 
appena in tempo per assicurare il salarlo agli oltre 
seimila lavoratori in cassa integrazione. L'impianto 
darà 3200 megawatt, di cui tre quarti prodotti con 
uso di olio 

MIRELLA ACCONCIAMEMA 

M ROMA Riconversione 
per Montalto di Castro Lo ha 
deciso per decreto, il Consi­
glio dei ministri Ancora una 
volta gli auspici ie richieste 
dei montaltesì e degli abitanti 
dell'alto Lazio e della Marem­
ma sono andate deluse Sotto 
il •ricatto» della line della cas­
sa integrazione per migliaia e 
migliala di lavoratori, che ve­
niva a scadere i'8 agosto, i mi­
nistri hanno deciso di proce­
dere al decreto L'impianto 

tara per tre quarti a olio com­
bustibile e per un quarto a me­
tano Verrebbe escluso il car­
bone Ma contro una soluzio­
ne che Impone un impianto 
cosi massiccio e Inquinante si 
e pronunciato ancora una vol­
ta, pochi giorni la il Pei di Vi­
terbo La via da seguire, che è 
stata convalidata in varie sedi, 
da eminenti studiosi e dagli 
ambientalisti, è quella di cen­
trali di piccola portata, 

II decreto è Immedlattmen-

f; 
te operativo II ministro del­
l'Industria Adolfo Battaglia, 
uscendo da palazzo Chigi" ha 
dichiarato >ll provvedimento 
è stato approvato, cosi come 
previsto dal programma di go­
verno, anche se come cittadi­
no avrei delle idee diverse* E 
ha aggiunto «Il tempo dira chi 
ha ragione» Le simpatie di 
Battaglia per il nucleare sono 
più che note e quindi non c e 
da meravigliarsi se il ministro 
le conferma ancora una volta 
Ma per dare un tocco finale 
Battaglia ha aggiunto «Riten­
go che la scienza e la tecnolo­
gia non «ano state abbastan­
za valutate Si potevano ri­
sparmiare un sacco di soldi -
ha aggiunto - .ed avremmo 
avuto un minor Impatto am­
bientale» In nome del rispar­
mio, II ministro sarebbe passa­
to, come ha tentato di lare, sul 
risultato del referendum che 
ha detto un chiarissimo e indi' 

scuiibile no alle centrali nu­
cleari 

II progetto di riconversione 
prevede la costruzione di 
quattro* gruppi da 640 mega­
watt ciascuno più un impianto 
turbogai da 800 megawatt 
con il quale - è stato detto ter) 
- si ridurr» il cotto del chilo­
wattora e ti aumenterà il ren­
dimento, tacendo risparmiare 
lEnel, e consentendo una 
maggiora occupazione Se­
condo il decreto si cercherà 
di utilizzare il più possibile i 
fabbricati gii realizzati mentre 
sono previsti ulteriori investi­
menti per 3800 miliardi Per 
quanto riguarda II problema 
occupazionale, mille lavora­
tori temeranno immediata­
mente in produzione mentre 
per gli altri quattromila ai 
provveder» con II ricorso alla 
cassa integrazione speciale 
per le aziende in crisi Pet Bat­
taglia II decreto è Immediata-

menie operativo e gii da lune­
di gli operai torneranno al la­
voro II ministro Rullolo ha 
tentato di buttare un po' d ac­
qua sul fuoco II via ai lavori di 
riconversione - ha detto -
non sari dato prima di merco­
ledì quando gli organi prepo­
sti valuteranno le conseguen­
ze di Impatto ambientale» 

Soddisfatte le confedera­
zioni, per aver risolto II pro­
blema delle migliaia di cassin­
tegrati, meno soddisfatti tutti 
coloro che si sotto battuti per­
ché Montalto non si trasfor­
masse in un polo energetico 
di questa entità Infatti 13200 
megawatt di Montalto andran­
no ad aggiungersi ai 3600 di 
Civitavecchia Una concentra­
zione contro la qualev aveva 
preso posizione proprio tre 
giorni fa la Federazione co­
munista di Viterbo Non va, In­
fatti, in questa direzione lo svi­

luppo auspicato per questa 
zona dell'alto Lazio e della 
Maremma. C'è inoltre la 
preoccupazione Che II piano 
elaborato dall Enel e approva 
lo Ieri dal governo preveda, In 
parole più semplici, la «co­
struzione» di due centrali, una 
a olio combustibile, divisa in 
quattro gruppi da 640 mega­
watt e una a metano da 800 
megawatt E tutto ciò lascian­
do, molto probabilmente, «in 
tatto» il «sito nucleare». 

II decreto legge dovrà esse­
re ora convertito in legge, In­
tanto si attende che il Consi­
glio dei ministri discuta il nuo­
vo Piano energetico nazionale 
nell ambito del quale avrebbe 
dovuto rientrare II provvedi­
mento per Montalto Battaglia 
ien ha preannunclato che spe­
ra che il Pen venga varato al 
prossimo Consiglio dei mini­
stri Un vero e proprio regalo 
di mezzo agosto 

Ieri il fuoco è stato ancora il protagonista imbattuto in cinque regioni del Centro-Sud 
1350 turisti evacuati da Pugnochiuso (Pg) sono ospiti di alcuni alberghi di Vieste 

Incendi: terrore in un centra* .1*1-

Si è risolta soltanto con una grande paura la terribi­
le avventura di 350 turisti che a Pugnochiuso (Fg), 
In un centro vacanze dell'Eni, si sono visti accer­
chiati dalle fiamme. Prese dal panico alcune perso­
ne si sono gettate in mare, dove sono state ripesca­
te da motovedette e motopescherecci. Ora I turisti 
sono tutti ospiti di alberghi di Vieste. 400 èttari di 
bosco sono andati distrutti. 
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Un vigli* del (meo Impegnato nell'opera di spegnimento del be­
lio «TPuonochluio 

sta ROMA II fuoco, Indoma­
bile, ha continuato a tarla da 
protagonista per tutta la gior­
nata di ieri In ben cinque re-
fionl del Sud Nonostante 

impegno di vigili e votontan 
centinaia di ettan continuano 
a bruciare un po' ovunque, le 
damme tono alimentate dal 
vento caldo e da temperature 
elevatissime. Nel centro va­
canze dell Eni di Pugnochiuso 
(Foggia), dopo la nottata di 
terrore di giovedì, gli ospiti di 
albergo e villini sono ancora a 
Vieste dove sono stati portati 
dopa essere scampati alle 
fiamme che hanno distrutto 
400 dei 2400 ettan di bosco 
Per fortuna, nonostante il pa-
Meo che ha spinto decine di 

persone a buttarsi letteral­
mente a mare, non ci sono vii 
Urne e secondo un comunica­
to dell'Eni il fuoco non ha in­
taccato le strutture alberghie­
re e sportive «che sono piena­
mente funzionanti» Dell In­
cendio, comunque, I soccorri­
tori hanno avuto ragione solo 
nella tarda mattinata di ien 
Ma il Gargano brucia ancora, 
carabinieri e uomini del corpo 
forestale lino a ieri sera non 
erano riusciti a circoscrivere 
un incendia che hi Interessa­
to circa 300 ettari di bosco in 
locallti «Le Querce», ad Orsa-
ra il forte vento non solo ha 
alimentato le fiamme ma ha 
reso Inutili tre lanci di liquido 
ritardante effettuati con un eli­

cottero della Protezione civi­
le Complessivamente sono 
stati otto gli incendi di vaste 
proporzioni che hanno richie­
sto l'Intervento del mezzi ae­
rei nel CentrorSud in partico­
lare a S Giovanni In Plora e a 
Nogara (Cs), a Ptetragalla 
(Pz> a Triniti d'Agultur (Sa); a 
Sacco (Sa), a Fondi (Lt) 

Un querceto e Un faggete di 
1200 ettari sono andati In fu­
mo in Agro di Uzzi (Cs), alle 
spalle dell'abbazia circetten-
se della Sambucina, provo­
cando danni per oltre due mi­
liardi di lire, Per spegnere le 
fiamme sono stati utilizzati, ol­
tre a vigili del fuoco, carabi­
nieri e forestali, anche decine 
dì militari del presidio di Co 
senza. Decine di case coloni­
che sono state evacuate, men­
tre sono rimasti uccisi diverti 
capi di bestiame. Un vigile del 
hioco, gravemente intossicato 
dal fumo, è ora ricoverato al­
l'ospedale di Cosenza 

Ieri in Sardegna tono scop­
piati sette incendi, tutti però 
tenuti sotto controllo E prò-
pno In Sardegna uno pseudo 

«gruppo di disoccupati» ha ri­
vendicato, con una frase 
sgrammaticata sq un foglio di 
compensato, gli incendi che 
nei giórni scorsi hanno dista­
to centinaia di etlaìl nelle 
campagne di Capoterra, un 
centro agricolo e residenziale 
a circa 15 chilometri da Ca­
gliari I carabinieri stanno ora 
vagliando l'aitendlbllità della 
rivendicazione* 

Otto casolari rurali, 700 et­
tari di bosco, vigneti e frutteti 
sono andati distrutti a Ltcedo-
ma (Av), nelle Inceliti Sene, 
Padula, San Mauro L'alta tem­
peratura e il torte vento hanno 
ostacolato le operazioni dì 
spegnimento di vigili del fuo­
co, carabinieri, operai della 
Forestale e della Comunità 
montana Le fiamme hanno 
anche gravemente danneggia­
to cinque chilometri di linea 
telefonica 

In Abruzzo sono state final­
mente domatele fiamme che 
da Colle Frivello (Aq) si erano 
estese, «camminando» per tre 
giorni, fino a Bussi (Pe) Ien, 
con l'aiuto di alcune ruspe, I 

militari impeghatì nella bonifi­
ca della zona hanno tracciato 
un solco largo alcuni metri 
lungo il penmetro della zona 
Intanto due sindaci del Male' 
rano, Domenico Izzo di Mon­
tavano Jonlco e Vittorio Con' 
dinanzi di Scansano Jonico, 
sono stati denunciati dai cara 
bimeri nell'ambito di un'inda­
gine su un Incendio che il 26 
luglio scorso distrusse 1S0 et­
tari di macchia mediterranea 
Izzo è accusato di non aver 
fatto costruire fasce spartifuo 
co Ira il bosco e un'area colti­
vata a grano del Comune En 
trambi I sindaci sono poi ac 
cusali di non aver costituito, 
come prevede la legge, squa­
dre di pronto Intervento per lo 
spegnimento degli incendi 

Infine un pò di cifre tornite 
dal ministero dell Agricoltura 
La superficie aggredita dal 
fuoco nei primi 15 giorni di 
luglio in 415 incendi è stata di 
5735 ettari di terreno dì cui 
586 di superficie boschiva Ma 
il numero degli incendi nella 
seconda quindicina del mese 
sarebbe addirittura tnplicato 
rispetto alla prima metà 

A Labiate, vicino a Milano, arrestato il figlio 

Rinchiude la madre in gabbia 
«E vecchia, dà fastidio» 
Una drammatica storia di violenza e lucida follia è 
stlta scoperta dai carabinieri di Latriate, nell'hin­
terland milanese, grazie alla segnalazione di alcuni 
vicini: Giuseppe Di Stefano, pensionato, aveva 
messo In gabbia l'anziana madre perché gli dava 
fastidio. Stremata dalla fame e in precarie condi­
zioni psichiche la donna, Lucia Rauseo, è stata 
ricoverata in ospedale. 

CHIARA MARANZANA 

f * MILANO Quando è 
rientrato a casa, l'altra gior­
no, Giuseppe Di "Stefano, 
classe 1931, Invalido, ha 
travilo i d attenderlo i cara­
binieri del nucleo operativo 
di Rho e della atazione di 
Lalnate 'Avevano ricevuto 
una segnalazione dal vicini 
di caia, che denunciavano 
urla e invocazioni di aluto 
provenienti dalla villetta di 
vii Marche S, a Lalnate Nel­
la stanza da letto del DI Ste­
fano si erano trovati davanti 
a uno spettacolo disumano 
un'anziana signora Lucia 
Rauseo, 63 anni a novem 
bre, era su un materasso 
buttato in terra Tuit'mtomo 
era stata costruita una rudi 

mentale gabbia, che impe­
diva alla donna qualsiasi 
movimento oltre il giaciglio 

I militari hanno subito 
chiamato un ambulanza, 
che ha trasportato la pove 
retta all'ospedale di Rho II 
primo referto medico parla­
va di stato di decadimento 
psìco organico e contusioni 
ecchlmotiche multiple al 
tronco e agli arti Inoltre, 
Lucia Rauseo appariva disi 
dratata e denutrita «Non 
c'erano escrementi vicino 
alla signora (Il figlio aveva 
messo un grande sacco del­
la spazzatura vicino al mate­
rasso, ndr) chissà da quan­
to tempo non mangiava» 
dicono al cenlro operativo 

carabinieri di Rho 
Nel primo pomenggio 

dell altro ien, appena rien­
trato in casa, Di Stefano è 
stato arrestato e trasfento a 
San Vittore, con l'accusa di 
sequestro di persona e mal­
trattamenti «Aveva costrui­
to una gabbia artigianale -
spiega II maresciallo Luc-
chelll, utilizzando delle assi 
rotte, alte circa un metro e 
mezzo Ma nelle condizioni 
in cui si trovava, la donna 
non sarebbe riuscita a fuggi­
re neppure se di fianco al 
materasso avesse messo 
quattro sedie» 

Le condizioni della signo­
ra Rauseo, già ieri, erano In 
progressivo miglioramento 
«Le condizioni generali so 
no discrete - confermano 
alla direzione samtana del 
I ospedale dì Rho - sebbe­
ne permanga un deteriora­
mento psichico notevole 
Appena arrivata la signora 
non riusciva neppure a siila 
bare il propno nome Per 
questo è stata subito affida 
ta ai nostri consultenti psi­
chici» 

Una storia agghiacciante 

Il calvario della signora 
Rauseo era cominciato un 
paio di settimane fa, quan­
do l'altro figlio è partito per 
le vacanze Qualche mese 
fa non si sentiva più sicura a 
vivere da sola sebbene fos­
se ancora abbastanza auto-
sufficiente (soffriva di arte­
riosclerosi) e quindi si era 
messa d'accordo con i figli 
avrebbe abitato un mese 
con uno e un mese con I al 
tro Con la sua pensione di 
350mila lire avrebbe contri­
buito alle spese intorno al 
la metà di luglio si era tra­
sferita a casa di Di Stefano 
sposato, ma separata la vii 
letta in cui abita è divisa in 
quattro appartamenti il suo 
e quelli della moglie e dei 
figli 

I rapporti con il figlio era­
no difficili e la signora Rau 
seo cercava di non dare 
troppo fastidio, passando 
lunghe ore in giardino Ma 
quando 1 altro figlio è parti­
to per le vacanze la situazio­
ne è degenerata pochi 
giorni e Di Stefano ha deci 
so di imprigionare la madre 
per togliersela dai piedi 

La nave tedesca bloccata a Vasto 

Un traffico di armi 
di grandi proporzioni? 
tal VASTO Silenzio e riser­
bo assoluto la vicenda del 
le armi trovate a bordo di 
un cargo tedesco nel porto 
di Vasto (Chietl) e divenuta 
subito top-secret A Vasto 
sono giunti alti magistrati, 
alti ufficiali della Legione 
Guardia di finanza di Anco­
na, agenti dei servizi segreti 
Ieri mattina è cominciata 11-
spezione della nave blocca 
ta nel porto di Punta Penna 
di Vasto. 

La trama da romanzo di 
spionaggio potrebbe essere 
ben poca cosa, dice qualcu­
no solo irnlevantl violazio­
ni di norme di diritto della 
navigazione E un traffico di 
armi di grossa portata, dico 
noaltn La mancanza asso­
luta dì informazioni da fon 
te ufficiale apre la porta a 
congetture di ogni genere 
Oscuri e mormorati episodi 
analoghi precedenti (si par­
lo di alcuni piccoli poni 
abruzzesi o di Telamone, in 
Toscana) lasciano adito a 
ipotesi di vario tipo 

La nave tedesca, la 77to 
mas Wehr di Amburgo, 
slazza circa 22 200 tonnel­

late, doveva cancare a Va 
sto Punta Penna 250 veicoli 
commerciali prodotti dalla 
Sevel-Fiat di Atessa, nelle 
vicinanze La Sevel è uno 
stabilimento specializzato 
di una società Peugeot Ci­
troen Fiat, ultramoderno e 
robotizzato La WeArprove-
mva da Istanbul e doveva 
sostare a Barcellona in Spa 
gna, diretta ad Anversa in 
Belgio La Finanza ha sco­
perto a bordo un veicolo 
anfibio blindato «Slbmas 
6x6» privo di cannoncini, 
una mitragliatrice di fabbri­
cazione belga (pesante di 
quelle che si collocano su 
treppiede) materiale Illu­
strativo di ordigni bellici 
elicotteri, cannoni e altri 
strumenti bellici Si e deciso 
subito di frugare tutti i 53 
container stivati a bordo 
operazione che e ancora in 
corso Si parla anche di pez 
zi di altre armi Un traffico 
internazionale mascherato 
dietro trasporti commercia 
li ordinari» Le armi sono 
belghe Qualcuno le ha ri 
spedite al mittente perche 
difettose? Una cosa è certa 

I documenti di bordo non 
sono regolari per quanto 
attiene alle armi Tanto ba­
sta per aver scatenato le in­
dagini che si presentano 
difficilissime 

La nave Wehr è giunta a 
Vasto per puro caso prove 
niente da Istanbul era diret­
ta a Barcellona e quindi ad 
Anversa in Belgio Lordine 
radio di attraccare a Vasto 
per caricare i furgoni Sevel 
diretti a Barcellona e giunto 
durante la navigazione, e 
probabile che I imprevisto 
sia costato caro a chi spedi­
va armi destinate a passare 
inosservate In altn porti me 
diterranei Ciò che più inso­
spettisce gli inquirenti sono 
alcune bandiere rosse tro 
vate sulla nave e una scritta 
Su uno dei container «Saul 
Guerriero Honduras C A » 

Nel 1979 nel vicino por 
to di Ottona i carabinieri 
sorpresero Daniele Filano e 
due autonomi romani con 
due missili di fabbricazione 
sovietica Erano stati sbar 
cati a Ottona o partivano da 
Ottona? Nessuno lo ha mai 
saputa 

Portano i rifiuti nigeriani 
Per le navi dei veleni 
destinazione Ravenna 
Assai aspre le proteste 
Prima il caso Zenocbia. Adesso il caso Nigeria, De­
mani, probabilmente, Il caso Libano. I rifiuti t 
nocivi esportati spesso illegalmente nei paesi del 
Terzo mondo vengono rispediti in Italia. lì circuito 
dello «smaltimento facile» si sta Interrompendo. Il 
governo non sa che pesci pigliare, s'affida alte atten­
de e sceglie ora, senza alcun criterio, Ravenna per lo 
stoccaggio e, forse, la distruzione di quei veleni. 
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tau RAVENNA La «Karin D» 
ha lasciato Pori Koko, in Nige­
ria, alte 11,40 di libato scor-
so Fa rotta su Ravenna, dove 
dovrebbe approdare attorno a 
Ferragosto A bordo 167 con­
tainer con la prime 2 270 ton­
nellate di veleni industriali 
esportati a suo tempo da ditte 
italiane Altre 3 navi Mineran­
no entro la fine del mese De­
stinazione, sempre Ravenna 
La stessa cosa sta accadendo 
in altri paesi del Terzo mondo 
Si parla di una nuova discarica 
abusiva scoperta in Ubano, 
con altri carichi lottici nocivi 
rispediu al «mittente Italia», «Il 
circuito intemazionale Nord-
Sud dello smaltimento facile 
» è interrotto - dice Paolo 
Lucchesi della segreteria na­
zionale della Cgil - Non si 
tratta più di casi isolati ma di 
un problema strutturale E 
Inaccettabile che il governo 
pensi di risolverlo affidandosi 
alla cieca alle aziende Perii 
Zanoobla ha scelto Castella 
che non ha strutture e compe­
tenze adeguate Per la Karin D 
ha scelto (Eni e Ravenna sen­
za alcun plano Sono opera­
zioni raffazzonate, che non 
danno alcuna sicurezza» 

Tra l'altro, tutto ala avve­
nendo quasi in clandtstinlti. 
L'Eni sta gestendo tutta la par 
tita nigeriana Ha inviato tec­
nici sul posto, noleggiato navi 
per il trasporto. Indicato ì siti 
per lo stoccaggio e probabil­
mente anche quelli per lo 
smaltimento Mi ufficialmen­
te non ha avuto alcun incarico 
dal governo, come ha confer­
mato lo stesso presidente 
dell'Enichem Necci La scelti 
del alto Ravenna, poi, i davve­
ro emblematica II governo ha 
scelto ti porto romagnolo sen­
za informare nessuno ni II 
comune Interessato, né la Re­
gione Emilia-Romagna, ni 
tanto meno i sindacati Perdi 
pia la decisione non i stata 
linora supportiti di alcun de­
creto ministeriale 

La 'Karin D» fa rotta su que­

sta eliti con un carico «tocca­
to In (retta e furti dai r e n a ­
ni, senza tener conta detto 
norme Intemazionali di tra» 

sicurezza. Ancora 
i si sa di che natura Mane 

quei veleni, dov» « come pas­
sano «sieri teletioniU e 4 
strutti senza pericoli per li po­
polazioni • p»r l'ambiente, l a 
reazioni delie istituzioni bea i 
sono Infuriate II presidenti 
della Regione, Guertonl, ha 
respinto il «metodo inaccetta­
bile» e chiesto •l'Immediata 
sospensione» di ogni decisio­
ne. Comune e Provìncia di Ra-
venni hanno fatto altrettanto' 
non vogliono che l'area por­
tuale-Industriale, gli ad «allo 
rischio», diventi un centro na­
ilonale per lo tmlttamerrte 4 
la distruzione del rifiuti tostici 
nocivi Il Pel ravennate dleMa-
ra la propria Trolia oppostate­
ne all'ingresso della navi. • 
giudica «sconsiderata» la posi­
zione del governo 

«L'unica coti chiara In que­
sta vicenda - dice Gravarmi 
Berlinguer, della direttorie na­
zionale del Pel - i che n go­
verno e compiacenti autotM 
hanno prima consentito l'è-
ape-nazione del rifiuti * ora 
precedono a tentoni, tema 
un programnw ooerelivtiTien. 
te valido, senta risali™ alle 
tonU e alle responsabilità. Noi 
proponiamo che ogni espor­
tazione verso altri puri aia 
vietata, che si proceda in mo­
do organico alla rkafntsJone 
e allo smaltimento dt quel eh* 
finora si i prodotto, chi ali 
avviato con le Intuititi un 
program.,» di convenlona e 
riciclaggio per ridurre la qusn-
liti delriftutl». «Chiediamo un 
piano nazionale di smaltimen­
to - aggiunge il segretario del-
li FUcea-CgìI Cofterrtu - co­
struito sulla base delle carMta-
•ìttici» del rifiuti e degnimi , 
pienti di irruzione, con pre­
cise verifiche tecniche « am­
bientali. Ma II governo aa 
questo orecchio non d tenie 
e continua i tacere 

Criminale 
nazista 
fermato 
a Merano 

Anton Maltoth, dì 76 anni, ricer­
cato in mezza Europa in quanto 
giudicato «criminale nazista» t 
condannato a morte In contu­
macia il 24 settembre IMS in 
Cecoslovacchia, i stato sorpra-

M a a a B a a a a a a a H l a l a i H H ^ so ieri dai carabinieri di Merano 
II Malloth - accusato di omicidio 

e maltrattamenti nel carcere di Lrtomerìce In Cecoslovacchia -
è trattenuto nella caserma dei carabinieri di Merano in attesa 
delle disposizioni dell Ufficio stramen della Questura dì Bolla­
no Probabile la sua estradizione in Germania, visto ette nel 
1972 la Procura di Dortmund aveva aperto un inchiesta nei tuoi 
confronti per complicità in crimini nazisti L'uomo e stata sor­
preso nell abitazione della moglie Anna, di 74 anni, che vive tot 
una piccola villa al numero 30 di via Petrarca A quanto al 4 
appreso il Malloth, apparto stanco e malato, non avrebbe 
opposto resistenza II criminale, finita la guerra, aveva ottenuto 
la cittadinanza italiana, revocata nel 56 (Nella foto in alto), 
Malloth dopo I arresto, sotto due documenti nlasciiii al natine 
nel dopoguerra 
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